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CaPitolo I

DENUNCIA DELI^A CAUSA DI MORTE

E RICONOSCIMENTO DEI DECESSI

Art' 1

I capi famierif i direnori 11.:i#:t'uÍi"ÎlJtll;?'*"Tfit'ffi17
îJili:'J#J';"1,?'"':ó:"":::li"H,lrill'';l*f 'ffi ;ÎT:"T"'r
*",nx nxi, HtffiF"qìl:F i'a*i"i' der trasrerimento del

H'*#'ur*l$"*"T:i3i'*'""'#"ili':rT::i"r'oraincui
awenne il decessJ-"-llrnir" jYtt".'i.'*ti"i" 

riflettenti I'età' sesso'

stato clvile, at*i"Tl' """' 
aA atnl"iol- ai 

""i 
ai moduli forniti

JJift,i*,o Centrale di Statistica'

Att' 2

All,infuori dei casi contemplati dall'articolo rrSc3dente' chiunque

ha notizia ai 
""'iJi"o-"u"t'i" ";;;;;;ale 

o delittuoso awenuto

inpersonap'**à i ' " " i t i " " "u 'uL"" t t - "J i " fo ' *ure i ls indacoo
l'Autorità ai puoutic a sísnezz", "*lìii*l"lo 

qtt"tl" notizie che potes-

sero giova'" p"'"tililire le cause della morte'

Art' 3

Nei casi di morte sul suolo,pubblico' a1ldo pel breve tempo

trascorso o per ;;;;;;'" di carattli "tttà"tr-ai 
morte' essa non possa

ritenersi "t'" 
p'"""ta' il corpo 'u"a' t'u'portato con' riguardo alla sua

abitazione o i;;;;a di oss"wazione del cimitero'

Quando invece la morte no',ìi """'" 
to-:to' accertata' il trasporto

potrà r"t'i ait"iiul*"tt" ut"hà 
"ú 

;;;;u-di d"potito del Cimitero' a
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li i.

meno che non siavi sospetto di reato, nel qual caso il corpo non potrà

essere rimosso che dopo la visita giudiziaria.

Art. 4

A termini della lettera a) dell'art. 103 T.U. delle Leggi Sanitarie
27 luglio 1934, n. 1265, tutti gli esercenti la professione di medico
devono in ogni caso di morte di persona da essi assistita, denunciare al
Sindaco la malattia che secondo la loro scienza e coscienza ne è stata
la causa. La denuncia della causa di morte, di cui al comma precedente,
deve essere fatta, entro 24 ore dall'accertamento del decesso, su apposita
scheda stabilita dal Ministero dell'Interno di intesa con l'Istituto
Centrale di Statistica.

Nel caso possa esservi dubbio di causa delittuosa, la denuncia deve
pure essere fatta all'Autorità Giudiziaria, a termini dell'articolo 365
del Codice Penale.

L'obbligo di denunciare la causa riconosciuta della morte all'Uf-
ficiale dello Stato Civile è pure fatto ai medici settori che siano
incaricati di eseguire le autopsie dall'Autorità Giudiziafia.

Art. 5

Nel caso di rinvenimento di membra o di pezzi di cadavere umano,
o anche soltanto di ossa umane, chi ne fa la scoperta deve informare
immediatamente il Sindaco, il quale ne dà subito comunicazione alla
autorità giudiziaria e a quella di pubblica sicurezza. Il Sindaco incarica
dell'esame le parti rinvenute il medico necroscopo e comunica i risultati
degli accertamenti all'autorità giudiziaria, perché questa rilasci il nulla
osta per la sepoltura.

Art. 6

Ricevuta la denuncia di un decesso verificatosi nel Comune, il
Sindaco fa effettuare l'accertamento dal medico necroscopo, il quale

è tenuto a rilasciare il certificato scritto del sopraluogo e delle con-
statazioni eseguite.

Art. 7

In tutti i casi di morte per malattie infettive diffusive, come nei
casi di morte per tubercolosi polmonare, il medico deve darne subito
awiso all'Ufficiale Sanitario per i necessari prowedimenti di disinfe-
zione; deve pure corrispondere a tutte le norme vigenti emanate
dall'Istituto Centrale di Statistica.



Art' 8

Sulladichiatazionedeimedici incaricatidiconstatarei ldecessoe
che Ia morte è accertata e non pr"*Jiùilmente dovuta..a causa delit-

tuosa, il sindaco, ;;; "tit 
r'úm"i1;';;'il stato civile' atttorizzetd

le pratiche richieste pel traspoÉo' l; 
h sepoltura' per la imbalsa-

mazione o per 'u 
""Àu'ione 

nei *oai" io'*" che saranno adottati al

;;;;,- sentito l'Ufficiale Sanitario'

Art' 9

Suldubbiocheundecessosiadovutoacausadel i t tuosa, tanto i l
medico curante come qrr"To 

"t " 
uoti- 

"n"*ata 
Ia visita necroscopica'

harrnol,obbligodidenunciareancheit,"*pti""sospettoalsindacoed
tt^il"if;":#:ieil* izzazione alle pratiche ai 1T all'articolo prece-

dente sarà suboràr""a" "r 
nulla-osta aiiil"totità Giudiziaria' In questa

ipotesi, la salma 'Jj^;;btu io toogo 
" ""111 {sizr'ont 

in cui si trova'

coprendola ".rr.ri'iAJ,;; 
a che-I'Autorita stessa non avrà date le

op-Portune disPosizioni'

Àrt' 10

Per la inumazione di parti del corpo 
"TTÎ 

asp-ortate in seguito

ad operazi""" ";í;;;; 
; t"ffi:t"ti" iu richiesta dettagliata e circo

stanziata 
"r 

sirrj""J-!i"'p.ouu"a"rJ p", f inumazione facendo redigere

analogo verbale da depositu*.""lrilìti1àu'i"aicazione 
del preciso

f""g. af seppellimento nel cimitero'

Art' 11

Imed ic ie leos te t r i chehanno l ' obb l i god ino t i f i ca rea l l oS ta to
Civile i nati morti dopo il 6o. mese' 

e del dolore delle
Per un maggior rispetto della umana concezroni

ramiglie, i p,oíJtti dd ":T:L'q*l*l"Jt,:;T;:: ffiitTTJ'T:i
Port;ti al cimitero Per esservl I

i'Um"i"l" Sanitario'

RISCONTRO DIAGNOSTICO

Art' 12

I cadaveri delle persone decedute senza '?ttitt:Y: 
sanitaria' tra-

sportati ad un t'n""d;#;-uJ *" deposito di osservazione o ad un
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obitorio, sono sottoposti al riscontro diagnostico contemplato dal-
l'afi. 32 del T.U. delle leggi sulla istruzione superiore 31 agosto 1933,
n. 1592 e dell'art. 85 del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1ó31, sul-
l'ordinamento ospedaliero.

Debbono essere sottoposti al riscontro diagnostico i cadaveri delle
persone decedute negli ospedali civili e militari, nelle cliniche univer=
sitarie e negli istituti di cura privati quando i rispettivi direttori, primari
o curanti, lo dispongano per il controllo della diagnosi o per il chiari-
mento di quesiti clinico-scientifici.

Il medico provinciale può disporre il riscontro diagnostico anche
su cadaveri delle persone decedute a domicilio quando la morte sia
dovuta a malattia infettiva e diffusiva o sospetta di esserlo, o a richiesta
del medico curante quando sussiste il dubbio sulle cause della morte.

Il riscontro diagnostico è eseguito - alla presenza del primario o
curante, ove questi lo ritenga necessario - nelle cliniche universitarie
o negli ospedali dall'anatomopatologo universitario od ospedaliero
owero da altro sanitario competente o incaricato del servizio, i quali
devono evitare mutilazioni o dissezioni non necessarie a raggiungere
I'accertamento della causa di morte.

Eseguito il riscontro diagnostico, il cadavere deve essere ricomposto
con Ia migliore cura.

Le spese per il riscontro diagnostico sono a carico dell'Istituto per
il quale viene effettuato.

Restano salvi i poteri dell'autorità giudiziaria nei casi di competenza.

Capitolo II

PERIODI DI OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

Art. 13

Nessun cadavere può essere chiuso in cassa né essere sottoposto

ad autopsia, imbalsamazione e trattamenti conservativi, eongelazione o

conservazione in frigorifero, né essere inumato, tumulato o cremato
prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso, salvo i casi

di decapitazione, maciullamento ed altri, con note tanatologiche asso

lutamente sicure, accertate dal medico necroscopo.

Art. 14

In caso di morte violenta ed improwisa, od in cui si abbiano dubbi

di morte apparente, su proposta del medico visitatore, ed anche even-

tualmente dell'Ufficiale Sanitario, dovrà essere autarizzata una più lunga

durata di osservazione che non oltrepasserà però le 48 ore.



Art' 15

Nei casi in cui la morte {a -dgvuta 
a malattia infettiva diftusiva

o il cadavere presenti segni d'inizia;;irr"t-ioo", .3! 
altre ragioni

,p""iuri ro richiedal', y n,"11:?^:;tHfliff.t3:it1::;,:: 
ti"*f;

*:";g;*J"#L1"*i'X"Tlîi";' 
ii o,.l p otrà ordinarne anche

il trasporto ureelje in carro uppo'i* chiuso alla camera mortuana

de1 cimitero per rl perio-do.d'o""*u't;';i1;g"' 
disponendo per la

disinfezione dei tocali d'abitazione del defunto'

Art' 16

Durante il periodo di osservazione di un cadavere è proibito di

porlo in condizioni iJr ì"-r*p"dir" Jrn"ituali manifestazioni di vita'

Premesse sempre l"--o""""u'ù pratiche di nettezza da usarsi t"l

Dresuntocadavere,comesesitrattassetotta. ' iadipersonaviva,none
iecito privarlo delle sue coperte' *";";;i; dal luogo' vestirlo prima

della visita *"ai"u?i;;";'ii;' ;""h" ;;"pp'"1 ulli'u""""amenti di

cui gli articoli 6,7'é'del present".t"eolumèoto' Devesi inoltre prowe-

dere che il cadavere-non sia lasciato ii""uil""atno prima di tale visita

medica. Così non ;;;;;;t9 di rit'a'r" dal cadavere la cosidetta ma-

schera se non dtpt íi;;;i"do-indicato negli articoli 12 e 13'

Art' 17

Nella camera mortuaria del cimitero' possono riceversi i cadaveri:

o) dipersone morte in abitazioni anguste " 
po"^11"^'-,1:"" ttu

pericoloso if **t"itiol"io p"t il periodo di tempo necessano;

b) dipersone morte in seguito a qualsiasi accidente sulla pub-

brica via o i' toog"ofiild;,;;;;;""-po"otto 
essere lasciate;

c)d i ignot i ,d icu idebbafars iesposiz ionealpubbl icoperr ico.
noscimento.

Art' 18

I parenti e chi ne assume le veci potranno assistere i cadaveri di

*t 
*:, 

tJjjiT,:';"'i.1"t*1l,tlJ grettamente sarà proweduto affin-

ché le medesime '#;';;;ì" "t"aJr* 
tali da non ostacolare even-

iuali manifestazioni di vita'
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Capitolo III

DEPOSIZIONE DEI CADAVERI NEI FERETRI

Art. t9

o"t fiiffTli';'f$::í',"i:Tff?"Í,?:: ir cadavere può essere rimosso

Arr. 20

Ogni feretro de
n"tto ,_t.rrJ^;#ff:""r::l["ff# soto cadavere. possono essere chiusireonato, morti nell,atto a.t p"rto.

Art. 2l

prima di essere collocato nel feretro, dev,esseredecentemente awiluppato in un lenzuolo.

Ogni cadavere.
vestito od almeno

Art. 22
r feretri' o" 

.Í:r^*r 
nere seporture.comuni ad inumazione devonoiili:#t#:f oPl:." 

(abeto ffioppo; "d-;;; i" pu,",i con unoranee in tombe,ilffT:iil::': j::: ,"*J-il.,i] *"r," se rempo-
essere chiusi i" d;;;#ffi:: 

url?frr_"." perperuo, i caoaveri devono

ff:+,i xte"ya##iln I.t ;i",*rrna :rjttfi i"T*:
;:,î,"?:ffi " 

o! 
"H;*T. """,i;;;i'é io a"* -'il ;# Tl ffi."i1,:ffi ,.;

Art. 23

,,. SUI feretro, da chiudersi definiti.atl'a t to der s eppelimen ro, a cura ";;"rlfr;: T:iÍ":::1*I:X1"* ::,il113na targa di piombo 
"ot-ro*"-" "*",o aa a"r""r;;;" di morte,trffiTJ [1";ji" 
ru.turg"-p"oirliu 

",,"ora ir numero di rirerimento
e; i, Làriàt:T^"'.t] 

di . seppellimento.

lnche ';;;;,*îti:il-::,fit j|*nto di collocare entro l reretro,

tilJ"""l"#':i;"lLTtr:f*l;ffi::"':HTt1,Til'11,1'.::'.u'::::J:impedire qualsiasi possibite ;; ;;#:îi"li"ii,",úfl:;; .li[X,ii



Calitolo lv

TRASPORTO 
DEI CADAVERI

Ln' 24 'uJ':"#,,lu:

rrtrasporto-*":;;*l;n"1;'f ìTT",'*3':H;Î''3"
pagamen-to Per gll

Comunare' 
Art. 25

I1 trasport'j:ili ;;::ltfi:t 
"""i" 

fatto a cura della famiglia con

servizi e trattaÍIr 

Èrt. 26

"*stry:*$*g#ff*s*s*"-''*t":,',]|, iff;{T#ffi ;;;-du "u*"'u 
di osser n *'- --

Nt.27 r:{ftrc,ive

#;r;; rtt'**"o la m 

Art' 28 -:^ -ir'r breve data

,o,,l",l"ii"lJ,"illil,1""ol;*Til,x,::ilu"m*iJifu:::
abitazione àI rJt'rr"---

Ptfi' 29

",,"1""1;;:l,li*#;n"fJ:H* 

:*'*-o 
la strada' né possono

#rrfJ'T#:í?1""'1*3'lttxx:;i:ffi'1r:J"Tl
del Comtrne Per ter



!:,::::::;;:ir.::::'

t
,l!'"
{É

late o cremate, dovranno essere osServate scrupolOsamente, anche per

quanto riguarda il confezionamento del feretro, le disposizioni del-

fart. 30 del D.P.R. 10 giugno 1955, n. 854 e del Regolamento Generale

di Polizia Mortuaria 21 dicembre 1942, n. 1880.
Nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, nelle salme

da trasportare fuori comune verranno iniettate, a cura dell'Ufficiale

Sanitario, nella cavità toracica e in quella addominale, almeno un

litro di soluzione di sublimato corrosivo al tre per mille o di acido fenico

al 5 per cento o di formalina al trenta per cento, ed esse saranno

involte in un lenzuolo imbevuto di soluzione di acido fenico al cinque

per cento o di altre soluzioni disinfettanti.
Negli altri rnesi dell',anno, tali prescrizioni si applicano alle salme

che devono essere trasportate in località che, col mezzo di trasporto

prescelto, si raggiungono dopo ventiquattro ore di tempo.

Art. 31

Preparato il feretro, il trasporto fuori Comune dovrà farsi diret-

tamente dal domicilio con carro apposito chiuso, se per via ordinaria,

o dalla porta della chiesa e della camera mortuaria del cimitero nel

caso che si svolgano anche in altre località funebri religiosi con accom-

pagnamento di corteo. I necrofori non potranno abbandonare la salma

finché non sarà stata consegnata all'incaricato dell'accompagnamento.

M t . 3 2

Venendo trasportato in questo Comune, per essere seppellito, un

cadavere proveniente da altro Comune, si deve constatare dall'Ufficiale

dello Stato Civile che il trasporto è stato regolarmente autorízzato dal

Sindaco, giusta l'art. 30 del D.P.R. 10 giugno 1955, n. 854'

Sulla scorta di esso verrà rilasciato al custode del Cimitero, analogo

perrnesso di seppellimento per le modalità di registrazione di cui al-

I'art. 95 n. 7 del presente regolamento.
Le eventuali onoranze funebri dovranno partire dalla casa dell'e-

stinto ove il feretro potrà restare depositato per il tempo strettamente

necessario, sempre che vi sia il parere favorevole dell'Ufficiale Sanitario.

L'introduzione di salme dall'estero è autorizzato dal Medico Pro-

vinciale sotto I'osservarrzadelle norme stabilite dal Regolamento Generale

di Polizia Mortuaria e, dell'awenuta concessione dell'autorizzazione,

è data notizia al Sindaco del Comune nel quale la salma è trasportata

(art. 30 - comma 2" e 3" del D.P.R' 10 giugno 1955, n. 854).

Art. 33

Tanto nel caso dell'articolo precedente, quanto per il fatto che un

feretro debba attraversare in transito il territorio comunale il convoglio

funebre deve, anche in questa ipotesi e per quanto è possibile, per-

correre la strada pirì corta.
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CaPitolo V

CONSEGNA DEI CADAVERI AL CIMITERO

Art' 34

Nessuncadaverepuòesserericevutonelcimiteroperessereinumato
o tumutato se non;.";;;;;;; dall'autorizzazione scritta rilasciata

à"riÚm"i"re dello stato civile'

Per la ,rrrorrfu"io"" occolre il certificato dell'Ufficiale Sanitario'

Tali atti saraluìo ritirati a* 
"o'toJ" 

del cimitero alla consegna di

ogni singolo cadavere'

Art. 35

ll custode del cimítero deve trattenere' in regola cronologica e

numerica, t" uutoriiiironi di 
"oi 

allbrti"olo pt.""dente sulle quali

dowà indicare, 
"iir" 

li-g*rno gg ora dell'eseguito seppellimento, il

campo ed it numero Jàt?i"" d"tt" iottt 
"o*o"" 

o del loculo in cui

venne Posto il cadavere'

Art' 3ó

Lacameramortuariadelcimiterodeveservireperladeposizione
temporanea ai tutti i 

"ud"rr"ri 
durante ed anche dopo passato il tempo

dell,osservazione in attesa di essere i""*"ti o tumulati senza riguardo

.Uu t"figione che avesse professata il defunto'

Art. 37

Il cimitero si comPone:

a) di fosse comuni;

b) di tombe di famiglia i

c) di tombe o loculi individuali;

d) di tombe monumentali;

e) di ossari individuali per í resti mortali;

'f) aiuno spazio per il seppellimento degli aborti e dei nati morti'
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Capifolo VI

I N U M A Z I O N I

#ì

Art. 38

ogni cimitero deve avere campi comuni destinati alla sepoltura
per inumazione, scelti tenendo conto della loro idoneità in rapporto alla
struttura meccanica e fisica del suolo ed alla profondità della falda
freatica.

Art. 39

ogni fossa sarà contrassegnata con un cippo portante il numero
progressivo per ogni campo. Tale cippo sarà posto a cura del custode
del cimitero, subito dopo coperta la fossa con la terra, curandone poi
I'assetto fino alla costipazione del terreno.

Art. 40

Le fosse per le inumazioni di persone aventi più di l0 anni di età
debbono avere la profondità di due metri per 1,g0 di lunghezza e 0,g0
di larghezza, e debbono distare almeno cm. ó0 l'una dalFaltra. Le fosse
per i fanciulli al di sotto degli anni I0 dovranno avere 2 metri di
profondità, metri 1,50 di lunghezza e metri 0,50 di largltezza e distare
l'una dall'altra almeno crn. 50.

Art. 4l

Per le inumazioni nei campi comuni non è tollerato l'uso dei feretri
di metallo o di altro materiale non facilmente decomponibile.

Art. 42

rn ogni fossa non potrà seppellirsi piir di un cadavere, salvo il caso
di madre e figlio mofii nell'atto del parto di cui afl'articolo 20.

Art. 43

Per calare nella fossa un feretro si awà la massima cura, rispetto
e decenza. L'operazione verrà fatta con corde o a braccia od a mezzo
meccanismo sicuro.

Deposto il feretro nella fossa, questa verrà subito riempita, curando
che Ia terra prima escavata, sia pure la prima ad essere gettata nella
fossa medesima.

l 1



Salvo disposizioni giudiziarie' nessuno può rimuovere i cadaveri

dalla loro cassa. rj ^- si di abiti, or-

E' pure severamente vietato di spogliarli' appropnar

namenti Preziosi ecc'

Att' 44

Tantosul lesepoltureprivateadinumazione,qlrantosul letombe
neicampicomuni, 's ipo"ó"odeporref ior i 'coroneecolt ivarepiccole
aiuole, purché 

"oti"-rài"i 
e coi r"gtt-; ingombrino le tombe vicine'

r. uiooi" non po;;J;^."""n1i;\i*Tff"ll TiTi#.uÎlX ?,ìii
:S[ :"il:i,lJ]"íi"nffi :Tffiì':flt *"*t"* ahezza sono vietati'

e debbono, ,,"t 
"uJI' 

ffii;; ;td;" "ri" 
'"aa"* altezza a semplice invito

dell'Ufficio.f""u'odiinadempi"o'a'llMunicipioprowederàd'autorità
a'lo sgombero, aI;iil' "*it" 

tl' 
"uJi"u*""to' 

All'ittfuori di quanto

è stato indicato negli articoli antecJ;; ; seguenti n":"9j:tse del

campo comune è assolutamente vietata qualsiasi opera murarla'

Art' 45

Sulle fosse comuni è permesso il collocamento di croci o monu-

menti o lapidi di metallo, cemento, pietra o marmo gnjro le dimensioni

indicate nell'allegatl"i"ùif" A) prwio pagamento- della relativa tassa'

Tali ricordi, trascorso il periodo ;J#;i" di dieci anni, restano di

proprietà d"l c"*;;;:^ii "orr""rso 
il diritto di rinnovazione per altri

dieciannidietropagamentodellatassainterainvigoreall 'epocadella
scadenza. ' r,-r^ ^r ^^dn^îrìe nome, età, condizione

Le scritte devono essere limitate al cognome' ltome'

delle persone defunte, all'anno' *"t""t giJt"" della morte e del nome

di chi fa appo*e-ii ,i"orao. Dietro i"liJl. a"*"taa è facoltà della

Giunta municipale àf'"i,*i, zare altre isciizioni integrative
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Capitolo VII

TUMULq.ZIONI (Sepolture priuate )

Èrt. 46

Il Comune può porre, a disposizione dei privati;

a) aree per tombe di famiglia o monumentali;
bJ tombe o forni o loculi individuali;
c) nicchie ossario per la raccolta di resti mortali, individuali.

Per le tumulazioni occorre il nulla osta dell'Ufficiale Sanitario.

Art. 47

te tasse di concessioni riguardanti la tumulazione di cui all'articolo
precedente, sono fissate con deliberazione del Consiglio Comunale.

Art. 48

I.e spese di manutenzione delle tombe di famiglia, nicchie o loculi,

sono a carico dei privati concessionari.

Art. 49

Le tombe di famiglia possono essere concesse:

a) ad una o più persone per esse esclusivamente;

b) ad una famiglia con partecipazione di altre famiglie.

Nel primo caso la concessione s'intende Îatta a favore dei richie-
denti con esclusione di ogni altro.

Nel secondo caso le famiglie o le persone concessionarie possono

trasmettere il possesso della tomba per eredità ai loro legittimi succes-

sori, escluso ogni altro.
Fra i parenti aventi diritto di sepoltura nella tomba di famiglia di

cui alla lettera b) del presente articolo sono compresi:

I gli ascendenti e discendenti in linea retta in qualunque grado;

U i fratelli e le sorelle consanguinee;

III il coniuge.

Le donne passate a matrimonio conservano per sé sole il diritto
di sepoltura nella tomba di famiglia paterna, e non possono trasmet-
terlo al proprio coniuge ed ai discendenti ed affini.

Nella tomba di famiglia potrà, in via di eccezione, essere concessa
anche la tumulazione della salma di persona estranea dietro pagamento
di una somma eguale alla tassa minima di concessione stabilita per le
celle individuali.

13



Art. 50

Le nicchie ed i loculi sono capaci di un solo feretro.
Il diritto di sepoltura vi è circoscritto alla sola persona per la quale

venne fatta la concessione.
Non può perciò essere ceduto in alcun modo né per qualsiasi titolo.

Il diritto di concessione individuale ha la durata di anni 30 dalla data
della tumulazione della salma per la quale il loculo è stato concesso.

Alla scadenza di tale termine il Comune rientrerà in possesso di
tale forno, facendo porre i resti mortali nell'ossario comune, riservata
però agli eredi la facoltà di rinnovare la concessione per uguale periodo
di tempo dietro pagamento dell'intero diritto di concessione in vigore
all'epoca della scadenza.

I resti mortali potranno essere collocati anche in speciali loculi
ossario individuali.

Art. 51

Le lampade votive, le decorazioni e gli abbellimenti da porsi sulle
lapidi delle nicchie e dei loculi non potranno essere eseguite e poste

in opera se non dopo aver chiesto ed ottenuto il permesso del Comune.
Comunque è vietata 1a posa di oggetti mobili che sporgano dalla lapide
oltre i ventiquattro centimetri.

Art. 52

Potrà essere dato in concessione del terreno per la costruzione
di tombe di famiglia o monumentali.

Tali costruzioni dovranno essere eseguite direttamente dai privati

dietro autorizzazione del Consiglio comunale su presentazíone di ana-
loga domanda in bollo competente accompagnata dal relativo disegno
e progetto particolareggiato.

Ad opera finita e prima dell'uso dette tombe devono essere collau-
date dal Comune allo scopo di accertare se la costruzione fu eseguita
secondo il disegno e progetto approvato, sentito il parere dell'Ufficiale
Sanitario.

Art. 53

Le tombe di famiglia, pur avendo carattere perpetuo, non possono
formare oggetto di rapporti commerciali senza l'autorizzazione della
competente Autorità Comunale, in quanto costruite su terreno concesso
in uso dal Comune.

Nel caso di rinuncia o di abbandono di una tomba di famiglia da
parte del concessionario o degli aventi causa, il Comune rientra nel
possesso del terreno e diviene proprietario dei manufatti.
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Art. 54

Nessuna opera, di qualunque anche minima entità, può essere
intrapresa nel cimitero ove manchi I'autorizzazione scritta del sindaco.

Art. 55

Alla scadenza di ogni trentennio di concessione delle sepolture a
perpetuità (tombe di famiglia e monumentali) gli interessati dowanno
chiederne la conferma: e ciò perché consti sempre all Autorità comunale
che esistono persone obbligate e tenute a curare la manutenzione del
monumento o della tomba o cappella.'La mancanza di tale domanda
costituira una legale presunzione di abbandono e di vane ricerche di
rintraccio degli stessi; quindi la sepoltura, il monumento, la tomba
o la cappella cadranno nella libera disponibilità del comune. Nel caso
invece di domanda e di constatata regolarità della successione, la ricon-
ferma della successione verra accordata sempre e gratuitamente.

Il Comune darà awiso agli interessati di tale scadenza nell'ultimo
anno di trentennio, sempre che sia a conoscenza dei loro indirizzi.

Art. 5ó

La concessione delle tombe, nicchie, o loculi individuali deve risul-
tare da regolare atto scritto steso nelle forme di legge a spese del
concessionario.
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Capitolo VIII

IMBALSAMAZIONI, CREMAZIONI, AUTOPSIE

Art. 57

La imbalsamazione o cremazione del cadavere sarà permessa dar
sindaco, sentito il parere dell'ufficiale Sanitario, quando sia eseguita da
un,medico legalmente abilitato nella sala mortuaria del cimitero, previa
dichiarazione del metodo da seguirsi e la presentazione dei certificati
rilasciati dal medico curante e dal medico ìecroscopo coi quali esclu-
dono il sospetto di morte dovuta a reato; nonché àel consenso della
famiglia alla quale appartiene la salma. comunque l,operazione deve
essere eseguita sotto il controllo dell'ufficiale sanitario.

Art. 58

La cremazione del cadavere è astorizzata dal sindaco dietro pre-
sentazione dei seguenti documenti:

a) estratto legale di disposizione testamentaria dalla quale
risulti la chiara volontà del defunto di essere cremato. per coloro
i quali, al momento della morte, risurtano iscritti ad associazioni rico-
nosciute che abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cada-
veri dei propri associati, è sufficiente la presentazione di una dichia-
razione in carta libera scritta e datata, sottoscritta dall,associato di
proprio pugno o se questi non sia in grado di scrivere, confermata da
due testimoni, dalla quale chiaramente risulti la volontà d.i essere
cremato, purché tale dichiarazione sia accompagnata da altra, rila-
sciata dal presidente dell'associazione della quaie ha fatto parte il
defunto, attestante che questi, sino all'ultimo istante di vita, è rimasto
iscritto regolarmente, secondo le norme dello statuto, all,associazione
medesima. La firma dell'associato o dei testi dovrà 

"rr"r" 
autenticata

gratuitamente dal sindaco del comune di residenza.
b ) cerúricato in carta libera del medico curante o dell,ufficiale

sanitario, dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato.
Mancando nel cimitero il forno crematorio e dovendo i cadaveri,

per essere cremati essere trasportati fuori del comune, dovrà ottenersi
ancle l'autorizzazione per il trasporto della salma da cremare e delle
risultanti ceneri al luogo del loro definitivo deposito.

Art. 59

Le urne devono portare all'esterno I'indicazione del nome e cognome
del defunto, le cui ceneri contengono.

Art. 60

Ogni urna deve raccogliere le ceneri di un solo cadavere.
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Art. 6l

Le urne cinerarie devono essere di materiale refrattario, ed inoltre
saldamente chiuse ed infisse, se lasciate all'esterno, invece che riposte
in celle di appositi colombari.

Art. 62

Il trasporto di urne contenenti i residui delle cremazioni non va
soggettci ad alcuna delle misure precauzionali igieniche stabilite per
il trasporto dei cadaveri.

Art. 63

Le urne cinerarie possono essere deposte, a mente dell'articolo 343
del T.U. della Legge Sanitaria 27 luglio 1934, n. 1265, nelle sepolture
private del cimitero, oppure nei templi, purché in sito conveniente e di
proprietà, o affidato alla custodia di ente morale legalmente riconosciuto
o dietro richiesta o consenso delle famiglie o dell'ente morale stesso.

Tale consegna si farà constare da apposito verbale in tre originali,
dei quali uno rimane nell'archivio del concessionario, I'altro presso il
custode del cimitero o presso chi ha la responsabilità del luogo ove
furono deposte le ceneri fuori del cimitero, ed il terzo viene trasmesso
all'Ufrcio dello Stato Civile.

, Art. 64

Eccezione fatta per i cadaveri dei morti all'Ospedale, e per gli
ordini emanati dall'Autorità Giudiziaria non si può procedere ad una
autopsia senza averne ottenuto il permesso dal Sindaco e l'autorizzazione
dalla famiglia del morto.

Le autopsie autorizzate dal Sindaco debbono essere eseguite nella
camera mortuaria del cimitero, osservate le disposizioni del Regola-
mento Generale di Polizia Mortuaria 21 dicembre t942, n. 1880. Alle
autopsie non possono assistere che le persone strettamente necessarie.

Capitolo IX

E S U M A Z I O N I

Art. ó5

Le esumazioni sono ordinarie e straordinarie.
Le prime si fanno quando almeno il decennio dal seppellimento

è scorso, o alla scadenza della concessione, se trattasi di sepoltura
privata. Si scavano di nuovo le fosse per dar luogo ad altre sepolture.
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Art' 68

prima "h.: .iTo trascorsi lt T*XLi",,Tal*":*fi:mfui
" ro'n", l*il"*l i:T:f.$i;,i, lliffi;ru Giudiziaria
siasi causa' s?Ivo ' 
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Art' 69

r feretri-- comunque estumulati 
i;*n ^s,*x*'mîg"cutu.'":;

n,"r""i'.-*u1,:;T*#j[lffi ,H.:".'ii;i;"'àtnzaziot
sentire il comPtet

Art' 70

Le ossa che si rinvengono.inoccasione {e11e' "'t:T::::fftt1t"ffi:

o quelle a"i r"tJi'i'"'i"i"r"ti' 
dopo che sia stata I
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completa decomposizíorte, devono essere diligentemente raccolte e depo-

sitate nell'ossario comune a meno che coloro che vi abbiano interesse

non facciano domanda di raccoglierle per deporle in cellette (ossari

individuali) avuti in concessione dal Comune'

Ar t .71

Le esumazioni straordinarie devono essere ordinate dall'Autorità

Giudiziaria; per le salme da trasportare in altre sepolture o da cremare,

possono essere autorizzate dal sindaco. Devono essere eseguite alla

presenza dell'Ufficiale Sanitario.
It cadavere sarà trasferito nella sala delle autopsie a cura del

custode del cimitero, osservando tutte le norme che potessero essere

suggerite dalla predetta Autorità per meglio conseguire lo scopo delle

sué-ricerche di giustizia, e quella dell'Autorità Sanitaria a tutela del-

l'Igiene.

Art.72

I1 Sindaco può autorizzare dopo qualsiasi periodo di tempo e in

qualunque *"ú d"ll'unno l'estumulazione dei feretri destinati ad essere

tiasporiati in altra sede a condizione che, aperta la sepoltura, l'Ufficiale

Sanitario constati la perfetta tenuta del feretro e dichiari che il suo

trasferimento in altra sede può farsi sen:za alcun pregiudizio per la

pubblica salute.

Mt .73

Se I'esumazione viene autorizzata dal Sindaco, si dovranno osser-

vare tutte le precauzioni che verranno caso per caso dettate dall'Ufficio

Sanitario, 
" "h" 

devono essere inserite nella stessa ordinanza del Sin-

daco all'uopo emessa, a termini dell'art. 62 del Regolamento di Polizia

Mortuaria 21 dicembre 1942, n. 1880.

Att. 74

Alle esumazioni devono sempre assistere il custode del cimitero e

due testimoni.

Art. 75

Dell'operazione compiuta deve essere redatto processo verbale in

duplice colria, delle quali una deve rimanere presso il custode del cimi'

tero e I'altra dovrà essere depositata all'Ufficio di Stato Civile.
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tu't. 7ó

E' proibita l,esumazione del cadavere di un individuo morto per

vaiuolo, scarlattina, tifo esentematico, difterite, colera o di altra malat-

tia a carattere epidemico, se non sono passati due anni dalla morte e

aopo 
"t " 

l,ufrciale sanitario abbia dichiarato che essa può essere ese-

g,rit. ,"*u alcun pregiudizio per la salute pubblica'

Aît. 77

ad eccezione dei casi in cui vengono ordinate dall'Autorità Giu-

diziaria, non è permessa I'esumazione straordinaria nei mesi di maggio'

giugno, luglio, agosto e settembre'

Art. 78

Per eseguire una esumazione od estumulazione dovrà tenersi calcolo

del tempo in cui il feretro è inumato o tumulato onde poter prelimi-

our*"oà calcolare le probabitità di raccoglier"e solamente ossa, oppure

la salma n"tt. 
"ua 

casJu, ,pe"ie nel periodó piir grave e pericoloso della

saponificazione.
osserva te lecond iz ion ide l lacassavenutaa l la luce ,ques taver rà

sp-61tzzara con una soluzione di sublimato corrosivo al 50/oo; ciò fatto,

J passate le corde sotto di essa questa verrà sollevata con rnezzi

meccanici.
Esaminata ancora la cassa nel sottofondo se appena presenta

segni di logoramento, essa verrà posta e chiusa in una cassa di im-

ba-ílo preventivamente preparata. I1 trasporto verrà fatto suil'apposito

carrelio, coperto da telone cerato, quando la cassa non sia stata messa

in imballaggio.
Avuti larticolari riguardi per la manovra col feretro, la inuma-

zione non ha bisogno di-speciali prescrizioni. La tomba o la fossa rima-

sta vuota e scoperta dovrà pure essere disinfettata coll'acqua di calce,

e con soluzione di creolina, e così tutto il terreno circostante ove possa

avere avuto conratto il feretro e la terra che 1o circondava. speciale

cura dovrà aversi per la disinfezione del telone cerato e per il carrello

di trasporto. Tale disinfezione verrà fatta con soluzione di sublimato

al 3 per mille o di acido fenico al 5 per cento o di-formaldeide al 30 per

centà. I necrofori, i custodi, gli afiossatori e tutte le persone che diretta-

mente e manualmente li coadiuvano, dovranno vestire un camice di

grossa tela e berretto di egual tessuto; alle mani porteranno guanti

di gomma. ogni indumento dovrà essere regolarmente disinfettato finito

il servizio.

Arr.79

Nei casi di estumulazione di salme autotizzate dal Sindaco per

conto ed interesse di privati, saranno versate alla cassa comunale le

somme di compensi pei assistenza e di opera del personale fissate dalla

Tabella B) annessa al presente Regolamento'
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Capítolo X

NORME GENERALI DI VIGILANZA

Art. 80

Nel cimitero devono essere ricevuti:

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune
qualunque ne fosse in vita il domicilio;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi
in esso - durante la vita - il loro domicilio legale;

c) i eadaveri delle persone non domiciliate in vita nel Comune
e morte fuori di esso ma aventi diritto ad una sepoltura privata di
famiglia nel cimitero stesso;

d) inati morti e i prodotti del concepimento dopo il quarto mese.

Art. 81

Le sepolture private fuori del cimitero eventualme nte autorizzate
a norma degli articoli 340, 341, 342 del T. U. della legge Sanitaria 27
luglio 1934 n. 12ó5 sono sottoposte alla vigilanza dell'Autorità, come
i cimiteri comuni.

Art. 82

La vigilanza sui cimiteri spetta all'Autorità Sanitaria, esercitata
dal Sindaco a mezzo dell'Ufficiale Sanitario.

Suo compito è di vigilare che nei cimiteri siano osservate tutte
le disposizioni delle leggi e dei regolamenti così generali come locali
che reggono la materia, e di prescrivere tutte le misure speciali di
urgenza riconosciute necessarie nell'interesse della salute pubblica.

Il cimitero ha un custode residente in locali appositi; al custode
è affidata la responsabilità della sua buona tenuta.

.. ..../..



CaPttolo Xl

POLIZIA DEL CINIITERO

Art' 83 
' '1^+érmirlazioni della

il cirnitero,T. ff':"#:tff;"'Tfitl;::':"'ff 
cimitero'

Giunta municiPale

Art. 84 --^-^ nuaL

Art. 85 
" -^ +^rfiba

Lzd l  Ta ' -  vv" ' :
! - + ó f q l  t L L  , -  - '

I l lrvr " 
-- 

. -*rrni I

H#;{$firkli}fJ#'#rfi}H-**
HIJ: l"*eft**t 

Art. 86

or"-;'1i'lffil?s:#:lJ"unhti'l';"Tllr'T:"Tj]'JIT;
verdi sul

cisritero' 
Art' 87
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Art. 88

I1 Comune ha diritto di far rimuovere le ornamentazioni anche

prowisorie e temporanee in generale, ogni qualvolta le giudichi inde'
-"oror" 

ed in contrasto con lbusterità del luogo; come pure di prov-

vedere alla rimozione di quelle pericolanti, collocate sopra sepolture

pJo"* abbandonate per incuria o per morte degli aventi diritto.

Art. 89

Qualunque asportazione di materiali o di oggetti ornamentali dal

cimitero è vietata, come è vietato asportare dal cimitero anche i

r"Àp["i fiori, gli arbusti o le corone, salvo che non si tratti di

qrlul"h" fiore che a giudizio del custode viene trattenuto come ricordo

il *o-"nto della inumazione delle salme nel cimitero.

Art. 90

E, assolutamente proibito recar qualsiasi danno o sfregio ai muri

interni del cimitero o d"11" cappelle, alle lapidi, ecc., com'è proibito

esegUire qualsiasi iscrizione che non sia stata attorizzata dall'Autorità

comunale.

' 
Art. 91

Salvo che ai parenti autorizzati, è vietato assolutamente a chiunque

non appartenga all'Autorità od al personale addetto od assistente per

legge ail'op"ruriorr", presenziare alle esumazioni straordinarie'

Art. 92

chiunque nell'interno del cimitero tenesse un contegno non con-

veniente, Jarà dal custode o da altro personale del cimitero o di

Polizia Urbana diffidato ad uscire immediatamente ed anche, ove

occorra, accompagnato. Fatto questo, restano salve ed impregiudicate

le conseguenze contrawenzionali e penali ai sensi di legge.
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caPitolo XII

CUSTODE DEL CIMITERO E SUE ATTRIBUZIONI

Art' 93

La custodia del cimitero è affidata ad un'unica persona alle di-

p"na"L deil'Ufficiale Sanitario'

AIt' 94

Il custode del cimitero, come tale, è incaricato,dell'esecuzione 
del

presente ,"gotu-"i; per la n*p 1r'l 
Jg""ta" la sorvegliatua' la

nettena,lu "oo'"'llit"I"" 
jJ i'"a*t*" """""rte 

la tenuta dei registri'

Custodiscer . " r , iu""del lapor tadeic imi teroequel ledeid ivers i
locali del CamPosanto'

Art' 95

Il custode del cimitero deve:

1. Dare le necessarie assistenze e prestazioni per Ie autopsie

ordinJ dal'Autorità Giudiziaria;

2 . S e g n a l a r e t u t t i i d a n n i e l e n e c e s s a r i e r i p a r a z i o n i c h e s i
rendessero """"'^'l'i" 

iu"to uff" ptopiietà com'unale che alle conces-

sioni private; 
r'^--r:-^'i6 *onrrfenzione di tutte le

3. Curare personalmente I'ordinaria manutenz

opere di mo'ut"à di proprietà comunale;

A .Cura re |ane t tezzade iv ia l i , de i sen t i e r i edeg l i spaz i f ra le
tombe;

5.Curare lapul iz iadeipor t ic i ,de i local ied ingenera ledi tu t to
il CamPosanto;

6.Prowedereal laregolaredisposiz ionedel le fosse 'deic ipp i '
croci, ecc';

T.Tenere laregolareregis t raz ionedi tu t t i imor t icheverranno
sepolt inépermettereche"*",,gu1i_seppell imentosenzacheglivenga
consegnatoanalogopermesso"orr- i-ào"rr*entiprescrit t iaseconda
del caso;

8. Eseguire gli sterri nelle misure prescritte e prowedere alle

sePolture delle salme;

g.Awert i re l ,Uf f ic ia leSani tar ioper ' tu t tequel lenecessi tàche

si presenta""'o^t 
jh* 'utit"'iu="'"g"""do tosto tutte quelle opera-

zio^ni che questi gf imPartirà;

10. Attenersi alle disposizioni dell'Ufficiale Sanitario'



Art. 96

Per il Custode del Cimitero verrà stabilito dal Consiglio Comunale
un salario annuo proporzionato alle sue prestazioni effettive.

Capitolo XIII

C O N T R A V V E N Z I O N I

Art.97

Le contrawenzioni al presente regolamento sono punite, quando
non costit-uiscano reato più grave, coll'ammenda fino a lire cinquemila.

Capitolo XIV

D I S P O S I Z I O N I  F I N A L I

Art. 98

Per quanto non espressamente indicato, si richiamano le norme
contenute nel regolamento di Polizia Mortuaria 21 dicembre 1942,
n. 1880, e nel T. U. della Legge Sanitaria 27 luglio 1934, n. 1265.

Art. 99

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo la sua approva-
zione e pubblicazione a sensi di legge.
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(Allegato A)

TABELI-A DELLE TASSE DA CORRISPONDERSI

ImPorto
Natura della concessione

N.

1.per"'1"""i"i1",t::*Tf;il""ll"A:'1,"'H"íJ$:
a i m .  l e d i c r t

2. per ""rl"i-:T; "."i ì:iffl':"*l""tJff";ff;,ffI";
riore ai m' r'zv e ur l-r--

solo in marmo '

to dei suddett I dt altezza non suP^eriore

3. Fel collocamento ":j, "::;.,racopertina e circonoauu
ai m. 1,50 

" 
*;;tit-*" 'op'u"opertina e circondate

da colonnine

L . A

L......'.'....r4 ""

- / 3
l-....'. '.---' '-"---

(Allegato B)

SPECIALI

TABELLA DEI DIRITTI PER SERVIZI

ImPorto
Indicazione dei servizi

N.

L. ...2 __

1-..............,à-.'..-'

1,....-*.k-....*-

L.........-..*-.....-'

;... ... ..ú-... -



Il presente regolamento è

Consielio comunale in data-  
0 1

N. ..................*^...*/-.-...... n.v.

(2) Estremi di approvazione.

,1/,F,/Íh

Pubblicato per quindici giorni consecutivi al ..........6:./Z- /.#. +
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Procedùtosi al l 'appello r isul lano :
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' '  Pol l fno Antonlno
z

^ Grimeldl  Pictroo
,r  Ml1lcla Francesco
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Dei non infervenuîi giustificano l'assènza:

S e s s i o n e . - . : - . . - - . - . - : - . . . - - o r d i n e r i à ,  
r t ' ' ' t  " : ' :  
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Sed uta-...-.-- - -. -f9!-P-1lg:---- -- --- ---- ed in-"" """"-'-""""""" convocazione

L'anno millenovecento..Î-9l91-!-yLf ...-.-..----- addì----9-lg:.t-----'

del mese di..Pggglg--...--.------------- alle ore----3-o---- nella Cesa

comunale e nella consuela sala delle adunanze del Comune.

Convocalo i l Consiglio su deliberazione àella Giunta Municipale

N. .99....-- del-.-...-...?7::-!-:-9-I----- ed invitafi i  Consiglieri

con avviso not i f icato.ai  sensi  del l 'ar l .48 del  D.L.P. Reg.29-10-55, n '  ó

giusta referto del Messo comunale. i l  rnedesimo sì è riunito.
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rr sottoscritto segretario, cedifiga 9he - -"-"t" *tberazione venne pubblicata all'Albo prefo

rio ir giornotu.riuo...].._.l.i-nno,-.1g.9r..---,-. a norma deil'arî. 197 der D.L. der presidenre deta Re-
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|a stessa.Nar/. lulolo presentali rec|ami. |n fede.
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Spedita al la Commissione
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